
 

Decreto Dirigenziale n. 208 del 03/12/2013

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DECRETO LEGISLATIVO N. 152/06 - ART. 208 - APPROVAZIONE DEL PROGETTO

DELL'IMPIANTO DELLA DITTA AGO-FILPRESS SRL - SEDE LEGALE VIA INGEGNO

SNC. 84087 SARNO (SA) - SEDE OPERATIVA C.DA CESE NOVE - 82035 SAN

SALVATORE TELESINO (BN) - P.LVA 03960670655, LEGALMENTE RAPPRESENTATA

DEL SIG. AGOVINO PASQUALE NATO A SARNO (SA) N. 22/12/11966 E RESIDENTE A

SARNO RESIDENTE A SARNO VIA CARMINE RUOTOLO N.  20  -  C .F .
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO CHE 

• sul Supplemento ordinario alla G.U. n. 88 del 14 aprile 2006 – Serie generale – è stato pubblicato 
il D. Lgs.vo 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia Ambientale “; 

• l’art. 208 disciplina l’autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero rifiuti; 
• le procedure per l’approvazione dei progetti e l’autorizzazione all’esercizio degli impianti di 

stoccaggio provvisorio e recupero rifiuti è regolamentata nella  Delibera di Giunta Regionale della 
Campania n. 1411 del 27/07/2007 pubblicata sul BURC della Regione Campania n. 46 del 20 
Agosto 2007 avente ad oggetto: “Modifica Delibera di Giunta Regionale n. 778 del 11.05.2007 
avente ad oggetto: Decreto Legislativo 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia Ambientale”. 
Procedure amministrative per il rilascio dell’autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e 
di recupero rifiuti di cui all’art. 208 e segg.; 

• la Ditta AGO-FILPRESS Srl  - Sede Legale Via Ingegno snc,  84087 SARNO (SA) – Sede Unità 
Locale: Via Puglianello – Area PIP - 82035 SAN SALVATORE TELESINO (BN) -  P.Iva 
03960670655, legalmente rappresentata dal Sig. Agovino Pasquale, nato a Sarno (SA) il 
22/12/1966 e residente a Sarno Via Carmine Ruotolo n. 20 - C.F. GVNPQL66T22I438N, ha 
presentato istanza acquisita al ns. prot. n. 0297032 del 26/04/2013,  intesa ad ottenere 
l’approvazione del progetto per la messa in riserva di rifiuti non pericolosi (pneumatici fuori uso) 
ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006 e smi; 

• la suddetta ditta ha fornito contratto di locazione stipulato con la ditta ITALIANA RECUPERI Srl di 
un piazzale censito N.C.E.U. del Comune di San Salvatore Telesino al Foglio 6, particella 794 di 
complessivi mq 4.097 classificato dagli strumenti urbanistici vigenti Zona Agricola Normale “E1n” 
a vocazione artigianale e per gli insediamenti produttivi art. 25 N.A. PRG e zona agricola di 
rispetto stradale “E4”;; 

• la ditta non ha attivato la procedura di giudizio di compatibilità ambientale perché la sola 
operazione di messa in riserva (R13) non rientra in nessun punto dell’allegato IV dell’allegato alla 
Parte II del D.Lgs. 152/06 e smi; 

• l’apposita Commissione Tecnica Istruttoria di cui alla Delibera di G.R. n. 1411/07, nella seduta 
del 15/05/2013 ha concluso l’istruttoria di competenza ritenendo necessario acquisire ulteriori 
integrazioni, da richiedere alla ditta, unitamente a quella eventualmente ritenute necessarie in 
sede di  Conferenza dei Servizi; 

• nella seduta della Conferenza dei Servizi istruttoria del 12/06/2013 sono state richieste 
integrazioni e chiarimenti; 

• la ditta con nota acquisita al ns. prot. 0505380 del 11/07/2013 ha chiesto l’archiviazione del 
fascicolo che prevedeva lo svolgimento dell’attività su due lotti e ne ha richiesto l’istruttoria sul 
solo lotto Foglio 6 particella 794 di complessivi mq. 4.097; 

• questa UOD competente per territorio con nota n. 0506484 del 11/07/2013 ha comunicato la 
formale archiviazione della stessa; 

• la ditta in pari data e precisamente l’11/07/2013 prot. 0505380 ha consegnato progetto per il solo 
lotto di che trattasi; 

• questa UOD e ha provveduto a convocare la C.T.I. per il giorno 17/07/2013 e 24/07/2013 
risultate deserte; 

• con prot. n. 0587055 del 20/08/2013 è stato dato avvio al procedimento amministrativo sul lotto in 
questione; 

• in data 28/08/2013 si è svolta la Commissione Tecnica Istruttoria di competenza ritenendo 
necessario acquisire ulteriori integrazioni, da richiedere alla ditta, unitamente a quella 
eventualmente ritenute necessarie in sede di  Conferenza dei Servizi; 

 
 
PRESO ATTO   

• dei pareri favorevoli espressi, nella seduta della Conferenza dei Servizi del 05/09/2013, indetta ai 
sensi dell’art. 14 della L.241/90 e smi, dell’ASL BN1 e della  Provincia di Benevento, con la 
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raccomandazione che gli scarichi delle acque vengano effettuate in conformità alle leggi vigenti 
in materia; 

• del parere favorevole del Comune di San Salvatore Telesino espresso con nota prot. 7919 del 
03/09/2013; 

• del parere favorevole dall’ARPAC – Dipartimento Provinciale di Benevento – espresso con nota 
45808 del 05/09/2013  - con le seguenti indicazioni: ◦ adottare tutte le modalità di conduzione dell’impianto atte al contenimento delle emissioni 

diffuse; ◦ effettuare i campionamenti in autocontrollo delle emissioni con frequenza annuale; ◦ verificare la qualità delle acque meteoriche di scarico ricercando anche la presenza delle 
particelle sospese prodotte dal processo aziendale; ◦ fornire indicazioni circa il rapporto volumetrico tra le qualità di PFU in entrata e i pneumatici 
trattati in uscita; ◦ precisare che il peso di volume dei PFU di medie dimensioni in entrata, tipo per autoveicoli, si 
aggira intorno a 0,13 T/m3 quando stoccati in modo ordinato ovvero a circa 0,009 T/m3 
quando stoccati alla rinfusa, come nel presente caso; 

• dell’assenso dell’Autorità di Bacino Liri – Garigliano – Volturno, acquisito ai sensi dell’art. 14 ter 
comma 7 della Legge 241/90 e smi; 

• del parere favorevole del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, espresso con nota n. 7079 
del 22.08.2013; 

 
 
CONSIDERATO CHE 

• in data 25/09/2013 la ditta, con nota acquisita  in pari data, al prot. 0659354 e successiva nota 
dell’ 11/10/2013, acquisita al ns. prot. n. 0699079, ha trasmesso la documentazione/chiarimenti 
richiesti in sede di Conferenza dei Servizi del 05/09/2013 in particolare: ◦ relazione riepilogativa sulla potenzialità dell'impianto e Planimetria Lay-out dell’ impianto 

scala 1:200 che sono parte integrante del presente atto rispettivamente come “Allegato 1” e 
come “Allegato 2”; 

• l’autorizzazione agli scarichi delle acque reflue in corpo superficiale verrà rilasciata, come 
dichiarato dalla ditta, con nota del 21/11/2013 acquisita in pari data al prot. n. 0796899, 
unitamente al permesso di costruire n. 4 del 14/11/2013 rilasciato dal Comune di San Salvatore 
Telesino;  

 
 
VISTO 
- il D.Lgs. 152 del 2006 e smi; 
- La delibera n. 1411 del 27.07.2007; 
- la nota dell’ACG 05 prot. 0973289 del 03/12/2010; 
 
 
VISTA 
L’istruttoria compiuta dalla UOD Ambiente e Rifiuti territorialmente competente e la proposta del 
Responsabile del procedimento per l’adozione del provvedimento di seguito riportato e l’ attestazione  di  
regolarità del procedimento amministrativo svolto, resa dalla posizione organizzativa competente; 
 

DECRETA 
 

Per quanto espresso in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di: 
 
1. APPROVARE,  così come approva, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e smi il progetto 

dell'impianto,  della Ditta AGO-FILPRESS Srl  - Sede Legale Via Ingegno snc,  84087 SARNO (SA) 
– Sede Operativa  C.da Cese Nove  - 82035 SAN SALVATORE TELESINO (BN) -  P.Iva 
03960670655, legalmente rappresentata dal Sig. Agovino Pasquale, nato a Sarno (SA) il 
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22/12/1966 e residente a Sarno residente a Sarno Via Carmine Ruotolo n. 20 - C.F. 
GVNPQL66T22I438N, di messa in riserva (R13) di rifiuti non pericolosi (CER 16.01.03 pneumatici 
fuori uso). Le operazioni possibili nell’impianto saranno la sola messa in riserva (R13) e la sola 
riduzione volumetrica dei pneumatici (fase di triturazione  e/o riduzione volumetrica consentita 
dalle attività di recupero (R13) previste dal DM 5/02/98 e ss.mm.ii. punto 10.2.3 attività di 
recupero….)  non generando MPS perché non completata la fase di granulazione – macinazione, 
separazione di metallo e tessuti operazioni indispensabili al raggiungimento delle materie prime 
seconde (R3) ciclo completo dei pneumatici). L’azienda, pertanto,  non è autorizzata a trasferire 
Materie Prime Seconde, ma solo “ rifiuti” CER 16.01.03 (ciabattato di pneumatico c on 
pezzatura da 10x20 cm, - 10x15cm, - 10x10cm, - 10x5 cm) ad altre aziende che completeranno il 
ciclo intero di recupero (R3); come meglio specificato nella nota circolare prot.n. 0973289 del 
03/12/2010 del Coordinatore dell’Area 05. 

La realizzazione del progetto e la relativa gestione dovranno essere conformi alle seguenti 
prescrizioni e raccomandazioni: � Coprire costantemente con teli ignifughi le aree di stoccaggio dei pneumatici per evitare il 

fenomeno del larvismo; � Avviare i rifiuti a recupero con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalla quantità 
di rifiuti accumulata nel frattempo; � adottare tutte le modalità di conduzione dell’impianto atte al contenimento delle emissioni 
diffuse; � effettuare i campionamenti in autocontrollo delle emissioni con frequenza annuale; � verificare la qualità delle acque meteoriche di scarico ricercando anche la presenza delle 
particelle sospese prodotte dal processo aziendale; 

2. STABILIRE CHE 
• I codici Rifiuti da mettere in riserva (R13) con le relative quantità espresse in Tonnellate/giorno 

(CER 16.01.03 – Operazione R13 max – 613,44 T/g) siano quelli indicati nell' “Allegato 1” al 
presente atto; 

• L'impianto deve essere conforme all' “Allegato 2” al presente atto - Planimetria Generale 
dell'impianto scala 1:200; 

• All’interno dell’impianto, durante la fase di gestione, si possono produrre e stoccare nelle aree 
definite in planimetria, nei termini di legge di cui all’art. 183 lettera bb) sul deposito 
temporaneo, i rifiuti appresso specificati: ◦ CER 17.04.05 Ferro e acciaio; ◦ CER 15.01.02 Plastica; ◦ CER 15.01.03 Legno; ◦ CER 19.12.12 Polveri di triturazione provenienti dall’impianto di filtrazione a maniche. 

• i lavori di esecuzione e la costruzione delle aree, del progetto approvato dell’impianto, conformi 
all'allegato 2, dell’impianto di messa in riserva di rifiuti pneumatici e di rifiuti pretrattati (ciabattato 
di pneumatici) dovranno  iniziare entro 1 (un anno) dal rilascio del presente decreto di 
approvazione e concludersi entro 3 (tre) anni, previa comunicazione inizio lavori allo scrivente 
Settore ed al Comune di San Salvatore Telesino ed alla definizione di eventuali ulteriori 
adempimenti urbanistici, con il predetto Comune prevista dalla normativa vigente e dall'apposito 
Regolamento Comunale;  

• la Ditta AGO-FILPRESS Srl al termine dei lavori, o anche nel caso di un loro completamento in 
anticipo rispetto al tempo massimo previsto, provvederà a dare comunicazione alla Unità 
Operativa Dirigenziale – Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti – Benevento  della Direzione 
Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema della Regione Campania – Via Santa Colomba C. 
Direzionale Benevento trasmettendo apposita perizia giurata di tecnico abilitato  attestante la  
ultimazione dei lavori e la conformità con il proge tto approvato ; 

• almeno 10 (dieci) gg. prima dell’avvio dell’esercizio provvisorio dell’impianto dovrà essere 
trasmessa la Polizza fidejussoria a prima escussione in favore del Presidente della Giunta 
Regionale della Campania per eventuali danni all’ambiente che possono determinarsi 
nell’esercizio dell’attività svolta; 
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• la garanzia finanziaria,  così come ogni altra appendice, deve essere conforme a quanto 
previsto al punto 19 dell’ allegato 1 alla D.G.R. n. 1411/07 e consegnata in originale e la firma del 
sottoscrittore per conto dell’Azienda di credito o della Compagnia di Assicurazioni, deve essere 
autenticata da un notaio, che dovrà altresì attestare che il soggetto ha titolo a sottoscrivere tale 
Atto; 

• L’esercizio dell’impianto sarà autorizzato, con successivo atto monocratico, ad avvenuta verifica 
dei lavori effettuati, da parte della Provincia di Benevento che espleterà i controlli, di cui all’art. 
197 del D. Lgs.152/06, in merito alla conformità tra il progetto approvato con le relative 
prescrizioni  e i lavori effettuati; 

3. AUTORIZZARE , ai sensi dell’art. 269  del Decreto legislativo152/06, le emissioni in atmosfera  
prodotte dall'attività e di seguito specificate: 
Camino E1 ( Trituratore – nastro trasportatore) con emissioni di polveri dotato di filtri a maniche;; 
con le seguenti prescrizioni:  

a) i metodi di prelievo e di analisi delle emissioni, nonché i criteri di valutazione delle stesse per 
il rispetto dei limiti, dovranno essere rispondenti alla normativa vigente in materia; 

b) contenere le emissioni prodotte, nei limiti indicati nella perizia allegata all'istanza e comunque 
in quelli previsti dalla vigente legislazione in materia; 

c) gli impianti di abbattimento delle emissioni in atmosfera devono essere tenuti in continua 
efficienza; 

d) rispetto di quanto previsto dall'allegato V alla parte V del D.Lgs. 152/06 e smi; 
e) adottare tutti gli accorgimenti o sistemi atti a contenere eventuali emissioni diffuse di polveri ; 
f) le  valutazioni periodiche delle emissioni prodotte, dovranno effettuate ogni anno, e  nei 30 

gg successivi devono essere trasmesse alla UOD di Benevento della Direzione Generale per 
l’Ambiente e l’Ecosistema della Regione Campania e al Dipartimento Prov.le ARPAC di 
Benevento; 

g) rispettare quanto previsto dall’art. 269 comma 8 del D.lgs 152/06 in caso di modifica 
dell’impianto autorizzato, in particolare: 

• comunicare, in via preventiva, la modifica non sostanziale; 
• richiedere, in via preventiva, l’aggiornamento dell’autorizzazione in caso di modifica 

sostanziale; 
h) demandare all' ARPAC di Benevento , ai sensi dell'art. 5 della L.R. 10/98, i controlli necessari 

per l'accertamento della regolarità delle misure e dei dispositivi di prevenzione contro l' 
inquinamento nonché il rispetto dei valori limite; 

i) precisare che gli oneri per i suddetti controlli, ai sensi della Delibera di G.R. n. 750/04, sono a 
carico della ditta interessata; 

j) stabilire che gli esiti delle verifiche da parte degli Enti di controllo devono essere comunicati 
alla UOD Ambiente e Rifiuti di Benevento per l'eventuale applicazione di quanto previsto 
dall'art. 278 del D.Lgs. 152/06;  

4. PRECISARE  CHE � l’impianto deve essere realizzato e gestito nel rispetto delle indicazioni contenute nel progetto 
definitivo approvato con le relative prescrizioni; 

5. NOTIFICARE, il presente Decreto Ditta AGO-FILPRESS Srl  - Sede Legale Via Ingegno snc,  84087 
SARNO (SA) – Sede Operativa  Via Puglianello  - 82035 SAN SALVATORE TELESINO (BN). 

6. INVIARE copia del presente Decreto alla Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema - 
NAPOLI; Alla Provincia di Benevento; All’ ARPAC di Benevento; Al Comune di San Salvatore 
Telesino (BN); All’ASL Bn1; All’Autorità di Bacino Liri – Garigliano Volturno –  Al Settore Bollettino 
Ufficiale per la pubblicazione integrale sul B.U.R.C. 

 
Dott. Michele Palmieri 
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